
LETTERE E OPINIONI 

«Banca nata 
per agevolare 
il lavoro 
e le aziende...» 

• i Signor direttore, ho avuto 
la disavventura di chiedere un 
mutuo, a tasso agevolato in ba­
se alla legge 64, per la costru­
zione di un oleificio. 

La pratica mi e stata istruita 
dalla locale Banca nazionale 
del lavoro, la quale in data 29 
settembre '88 prendeva ipote­
ca su tutti i mici beni compresi 
i beni mobili (camion, attrez-
zatureccc...). 

Il S luglio '89 la Cassa del 
Mezzogiorno deliberava il fon­
do perduto pari a lire S93 mi­
lioni rispetto al mutuo totale ri­
chiesto alla Bnl di circa un mi­
liardo e 500 milioni. • 

Attualmente sulla somma ri­
chiesta di lire un miliardo e 
500 milioni ho avuto anticipa­
zioni per circa 185 milioni e 
l'impianto è quasi completa­
mente finito, in procinto di en­
trare in esercizio. Per il com­
pletamento avrei bisogno di 
un paio di centinaia di milioni 
che la Bnl di Avellino, tramite i 
suoi funzionari, mi ha sempre 
promesso e non mi ha mai 
erogato. 

Attualmente la mia situazio­
ne è incredibilmente la se­
guente: per costruire un im­
pianto che avrebbe dato lavo­
ro a una ventina di persone, ho 
speso tutto quello che era il 
mio patrimonio, ho tutti I beni 
ipotecati a favore della Bnl la 
quale ha la delega per l'incas­
so di oltre 600 milioni che do­
vrò incassare dalla Cassa per il 
Mezzogiorno: ma si rifiuta di 
anticiparmi, come sarebbe suo 
dovere, qualche centinaio di 
milioni per farmi completare 
l'opera. 

Tutte le altre banche a cui 
mi sono rivolto hanno ritenuto 
pazzesco il comportamento 
della Bnl, che si rifiuta, con tut­
te le garanzie di legge, di dare 
poche decine di milioni a un 
imprenditore che vuole dare 
del lavoro e creare un'attività 
al Sud. 

Mi appare incredibile che 
una banca di diritto pubblico, 
nata per agevolare il lavoro e le 
aziende, faccia di tutto per di­
struggerli. 

Nlcolino Splnazzola. ' 
Bonito (Avellino) 

Quella lingua 
«difficile» 
(e intraducibile, 
perché non esiste) 

( • Cara Unità, che castigo di 
Dio quel Lippi che su Raluno ci 
ammannisce •Giochi senza 
frontiere». E passino le sue bat­
tute, che vorrebbero essere 
spiritose: e passino anche quei 
suoi brividi di patriottismo che 
farebbero impallidire persino 
AldoBiscardi. 

Ma l'ignoranza ha. deve ave­
re, francamente un limite. L'al­
tra sera i •Giochi» erano ospita­
ti in Jugoslavia. Ebbene, lui ha 
insistito per tutta la trasmissio­
ne sul fatto che «lo Iugoslavo e 
una lingua difficile* anzi intra­
ducibile. Mi permetto di fargli 
sapere che in effetti è intradu­
cibile perché non esiste: la Ju­
goslavia è una federazione, ed 
ha tre lingue ufficiali: il serbo­
croato, lo sloveno e il macedo­
ne. 

Sarebbe insomma come di­
re che «la lingua svizzera é dif­
ficile.: ed io scommetto infatti 
che Uppl non sa che la Svizze­
ra è una confederazione: e che 
le lingue ufficiati di quel Paese 
sono addirittura quattro: tede­
sco, francese, italino e roman-

A cosa ricorrono certe compagnie 
proprietarie di immobili per poter 
aumentare i canoni di affìtto anche del 20 per cento 
Si inventano le «zone di pregio» 

Quell'imbarcadero nella puzza 
• i Cara Unità, vorrei portare a co­
noscenza dei lettori un fatto che ri­
guarda centinaia di famiglie di Pado­
va, ma che indirettamente riguarda 
anche tutti coloro che vivono in una 
casa in affitto. Entro breve tempo una 
importante compagnia di assicurazio­
ni richiederà agli inquilini delle sue 
case nei pressi della Stanga (un nodo 
stradale gigantesco di Padova da cui si 
dipartono le strade per Venezia, Trevi­
so, Castelfranco, Bissano) un aumen­
to del canone d'affitto del 20%, e su 
questa base il pagamento di tutti gli 
arretrati a partire dal 1978. Una perso­
na che abita In queste case da circa 
10-12 anni dovrà pagare 9-10 milioni 
di arretrati, quando già gli affitti di 
queste case sono notoriamente tra i 
più alti di Padova. 

Questa imposizione di aumenti e di 

arretrati fa seguito a una sentenza del 
Consiglio di Stato che recentemente 
ha accolto l'istanza della compagnia 
di assicurazioni per far passare questo 
quartiere a -zona di pregio*. 

In tal modo questo agglomerato di -
case diventa l'unica -zona di pregio* 
della periferia di Padova. 

Evidentemente nessun componen­
te del Consiglio di Stato abita a Pado­
va né tantomeno alla Stanga. Per chi 
conosce questo nodo stradale, per chi 
conosce Padova, è assolutamente 
chiaro che questa zona non é una 'zo­
na di pregio», per di più se confrontata 
con altri quartieri alla periferia di Pa­
dova certamente più vivibili. 

Tra il traffico abnorme della Stanga 
su cui convergono 6 strade ad alto 
scorrimento, con lite di auto ferme ai 
semafori per centinaia di metri, tra i 
fumi della zona Industriale e dell'ince­

neritore, che sono a poca distanza, 
questa zona é al contrario la più inqui­
nata di Padova. E tra non molto si ag­
giungerà l'ulteriore inquinamento da 
traffico e da sovraffollamento di auto 
causati dal nuovo enorme Centro di­
rezionale in costruzione all'imbocco 
di via Venezia. 

Tra le rifiniture che vengono consi­
derate per far passare questo quartie­
re come una «zona di pregio», c'è an­
che un imbarcadero di cemento che è 
stato costruito sul fiumiciattolo che 
scorre dietro le case, il Piovego. Que­
sto Imbarcadero dovrebbe dare una 
patina di signorilità al quartiere. Ebbe­
ne, in tanti anni che abito da queste 
parti non ho mai visto una, dico una 
persona calare una barca o una bar­
chetta, aprire una sdraio, tirar fuori 
una sedia o uno sgabello su questo 
imbarcadero di cemento. Non ho mai 

visto nessuno prendere il sole, riposar­
si, stendersi su questo manufatto. E la 
ragione è molto semplice: perché es­
so dà direttamente su acque luride, 
nere, ferme, fetide, ricche solo di zan­
zare. 

Su questa vicenda ci sarebbe sol­
tanto da ridere, se non fosse per i soldi 
degli arretrati e degli aumenti. Ma essa 
riguarda indirettamente anche tutti 
coloro che vivono in affitto. 

P.S. La stessa compagnia di assicu­
razioni, in passato, nei confronti di in­
quilini che hanno avuto l'ardire di 
contestare legalmente i suoi affitti, coi 
relativi parametri, ha assunto la linea 
di condotta di non rinnovare il con­
tratto alla sua scadenza, cioè in prati­
ca di dare lo sfratto dopo 1,2 o 3 anni. 
Per questo vi prego di non pubblicare 
il mio nome. 

Lettera Armata. Padova 

ciò. Ma forse è chiedere troppo 
ad un presentatore che chissà 
come e perché (ma soprattut­
to: con quali santi in paradiso) 
fa questo mestiere. 

Giulia KSnlg. Roma 

Perché mai 
il Presidente 
gli ha concesso 
la grazia? 

• i Caro direttore, la notizia 
che tale Ciriaco Catvisi (Olir-
cheddu per gli amici sardi) 
dopo ventinove anni di latitan­
za abbia ottenuto dal Presi­
dente Cossiga la «grazia sovra­
na», lungi dal commuovermi 
mi ha profondamente sconvol­
to. 

Chlrcheddu non mi sembra 
affatto un novello Jean Valjan, 
l'eroe immortalato da Victor 
Hugo, Il quale, partito da una 
condanna a cinque anni di ga­
lera per il furto di un pane, 
commesso per potere sfamare 
sette piccoli fratellini, orfani 
come lui, fini con lo scontarne 
ben diciannove per una seque­
la di altre condanne per altret­
tanti sfortunati tentativi di eva­
sione. Pur dopo la legittima li­
berazione dal bagno penale di 
Tolone e in piena redenzione 
sociale egli fu sempre braccato 
dall'irriducibile ispettore Ja-
veri; mentre il Catvisi, pur 
avendo sulle spalle la condan­
na a trent'anni di reclusione 
per omicidio volontario inflit­
tagli dalla Corte d'assise di 
Nuoro e confermata in Cassa­
zione anche in sede di revisio­
ne, è sempre riuscito a beffare 
tutte le forze di polizia della 
nostra Repubblica senza mai 
farsi catturare. 

Ho letto che la grazia sovra­
na sarebbe stata concessa per­
ché il Calvi» avrebbe condotto 
una lunga «buona latitanza»; in 
sostanza egli sarebbe stato 
premiato come esempio di la­
titante modello. Ora io mi do­
mando, e lo domando anche a 
lei ed a tutti gli italiani onesti 
ma non tonti: quale pubblico 
ufficiale potrebbe mai rilascia­
re un attestino di «buona lati­
tanza* come fosse il "certifica­
to di buona condotta» rilascia­
lo dal sindaco del Comune? 
Anche a non voler considerare 
che la latitanza, di per sé, trae 
origine da un delitto (l'evasio­

ne), sarebbe ingenuo ritenere 
che l'evaso, una volta raggiun­
ta la boscaglia, si determini a 
menare una vita da anacoreta, 
mangiando radici e lumache. 
Se Chlrcheddu, durante la lati­
tanza, ha potuto avere regolari 
e ricorrenti amplessi carnali 
con la moglie, tanto da prolifi­
care «In cattività», e s'è trovato 
in condizione di mantenere i 
figli agli studi universitari, cer­
tamente non s'è mai ridotto a 
vivere da santo eremita in 
qualche spelonca della Barba­
gia. 

Cosi rifletteva, a tal proposi­
to, il questore Emilio Pazzi per 
bocca dell'articolista Florido 
Borzicchi su // Messaggero del 
22 giugno: -Nella remota Bar­
bagia un latitante è come un 
tredici al totocalcio. I possiden­
ti della zona ne cercano l'amici­
zia e l'appoggio: E ancora, per 
giustificare la trattativa ufficiale 
che lo Stato fece a suo tempo 
per ottenere la costituzione in 
carcere del latitante Catvisi 
dietro il pagamento alla sua fa­
miglia di cinquanta milioni di 
lire: •Perche lo Salo voleva 
comprare quella latitanza? Per­
ché un latitante, allora, in Bar­
bagia, era ritenuto (e torse lo 
era davvero) un regno del ma­

le, un probabile sequestratore, 
uno che custodiva gli ostaggi: 

Orbene, se il motivo della 
concessione del benefìcio so­
vrano dovesse essere differen­
te da quello della «buona lati­
tanza», sarebbe opportuno 
renderlo di pubblico dominio 
attesoché la prerogativa attri­
buita al Presidente della Re­
pubblica dall'art 87 della Co­
stituzione. U comma («può 
concedere grazia e commuta­
re le pene») non coincide to­
talmente con l'analogo privile­
gio riservato al monarca (per­
sona sacra ed inviolabile) dal­
l'art 8 dello Statuto Albertino 
(«Il Re può fare grazia e com­
mutare le pene*)- Tra i due 
verbi concedere e fare esiste 
una sostanziale differenza, ol­
treché lessicale anche di con­
tenuti, nel senso che, mentre il 
Re «poteva fare grazia* anche 
«suo spante» ed il provvedi­
mento era del tutto insindaca­
bile da chicchessia, il Presi­
dente della Repubblica «può 
concedere grazia» dietro appo­
sita richiesta di qualcuna delle 
persone elencate nell'alt S9&. 
Cpp (ora art 681 Cpp). e 1 
,ino,Uvijcie|^^iichie*ta«. della, 
concessione andrebbero resi 
noti alla pubblica opinione, 

non fosse altro che per evitare 
malevoli Illazioni. Soltanto co­
si l'istituto giuridico della gra­
zia, al pari di quelli dell'amni­
stia e dell'indulto, perderebbe 
quell'aspetto irrazionale e anti­
storico di residuo di strutture 
autocratiche, volte a interferire 
arbitrariamente sul potere giu­
diziario. - . . . . . , . 

don. Domenico Colaluta. 
Presidente onorarlo della Corte 

di cassazione. Latina 

Un lettore 
d chiede 
più attenzione 
per la tv 

•JB Cara Unità, prendo spun­
to dalla lettera di Renzo Gian-
noni di Asti (20 luglio) per fa­
re anch'io un osservazione sul­
le pagine dedicate agli spetta­
coli, di cui peraltro sono un at­
tento lettore ed estimatore. 
Giannorii lamentava il fatto 
che un film molto bello e inte­

ressante - il tedesco «Helnat* -
trasmesso a puntate sulla Rete 
3, dopo una prima breve re­
censione suW Unità, non veni­
va neppure segnalato quoti­
dianamente. Penso che il letto­
re volesse anche dire: perché 
un film di scarso valore, visto al 
cinematografo da poche mi­
gliala di persone, deve avere 
sul giornale una recensione 
lunga una colonna, mentre un 
film di qualità seguito in televi­
sione magari da un milione di 
telespettatori, deve essere sbri­
gativamente segnalato in po­
che righe? 

Anche a mio parere il nostro 
giornale deve prestare più at­
tenzione alla tv, non deve con­
siderare come degli Incolti e 
dei poveri sprovveduti - o, per­
lomeno, considerarli con suffi­
cienza - quelli che seguono la 
tv. Mettete piede in un baro in 
un ritrovo ricreativo (o In una 
sezione del Pei...) e sentirete 
di che cosa parla la gente: di 
quello che ha visto in televisio­
ne la sera prima. 

Faccio anch'io un esempio. 
Il 17 luglio quasi mezza pagina 
era dedicata al cantante Prince 
per il suo concerwaUo stadio 
Flaminio, con articoli di alto li­
vello. Eppure solo poche righe 
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irena di Valencia, dove un toro ha incornato ripetutamente il cavallo del «Rejoneador» 

erano riservate a -Notte Prin­
ce», lo spettacolo mandato in 
onda la sera stessa su Italia 
Uno: uno «speciale» e due film 
appunto con Prince, la più in­
teressante rockstar degli anni 
Ottanta. 

Gerardo Fracconl. 
Riccione (Forlì) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scrìtto 

• i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna­
le. Il quale terrà conto sia de: 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Renzo Piras, Quartu S. Ele­
na; Giuseppe Perusini. Ro­
mana d'Isonzo; Gisella Musu-
ruana. Sesto San Giovanni; 
Bruno Zoratto, Stoccarda; 
Adelio Moscati, Milano: Norra-
dina Maccaferri, Bologna; Lilia 
Casali, Bologna; Franco Caro-
si. Roma; Ciro Satani, La Spe­
zia: Sandro Guidoni della se­
zione Pei •Lorenzoni», Bolo­
gna; Silvio Montiferrari, Torino; 
Maria Lazzari, Milano: Attilio 
Negherbon, Tuenno; Marco 
Meacci, Monsummano; Eda 
Vezzani, Carpi; Alfonso (anel­
lo, Buccino; Pietro Palmero, 
Cuneo; Vittorio Giommi, S, 
Giovanni in Marignano; Anto­
nio Donno, Lecce; Aurelio Ce­
sarmi, Pesaro; Valter Tuffanel-
li. Cardano al Campo; Bruno 
Lelli, Livorno; Antonio Cateri­
na, Campobasso; Giampietro 
Florian, Venezia-Mestre. 

Giulia Mazzone, Firenze 
(«A/ soli cacciatori è permesso 
il trasporto dei cani sui mezzi 
pubblici urbani, escludendo il 
resto dei proprietari di questi 
quadrupedi che oltretutto per il 
cane pagano una tassa maggio­
re dei cacciatori dò in barba 
all'uguaglianza sanata dalla 
Costituzione'); Andrea Godet, 
Firenze (tfintanto che non sa­
rà abbandonalo l'atteggiamen­
to di forza e di superiorità nel 
confronti dei nostri figli, e l'ar­
roganza con cui si decide del 
bene e del male per loro, imortì 
per le strade non diminuiran­
no-). 

Claudio Rigonl, Vicenza 
(•La disattenzione della gente 
alesarti deità òtta comunitaria, 
il disinteresse per la vera politi­
ca non possono essere casuali; 
a sono, evidentemente, delle 
colpevoli responsabilità di chi, 
avendo i mezzi per mantenere 
vivo l'interesse democratico del 
popolo, non li usa oppure lo fa 
con intenti opposti-); Antonio 
Lanci, Frisa (•£ un errore con­
siderare la nuova legge sui dirit­
ti nelle piccole imprese mollo 
positiva. Otto milioni di lavora­
tori non si può accettare che 
continuino a essere discrimina-
ti-). 

«Questa lingua 
che certo 
è studiata 
anche da voi» 

• Cari amici sconosciuti, 
sono una ragazza cecoslovac­
ca di 12 anni che vive in un vil­
laggio a 30 chilometri da 
Ostava. Conosco un poco l'in­
glese e, grazie a questa lingua 
che certo è studiata anche da 
voi, vorrei fare amicizia con 
miei coetanei italiani. 

Lenita Kanovi. 
Basto 370. Basita 739-01 

Cecoslovacchia 

Sabato 21 luglio a Roma, dopo lun­
ga malattia è deceduto II compa­
gno 

GIULIO MAZZOCCHI 
classe 1910 iscritto al Pel dal 1926, 
comandante partigiano. Una vita 
dedicata al panilo. Ne danno la tri­
ste nolizia la moglie, i figli e i nipo­
ti 
Roma, 24 luglio 1990 

Luca. Lucio. Pino e Vtzlo, insieme a 
Gino Tcstori sono commossi e vici­
ni al laminari di 

GIULIO MAZZOCCHI 
a m k o e compagno indimenticabi­
le, antifascista rigoroso, confinato 
politico, militante generoso e com­
battivo, educatore paziente e intelli­
gente di tante generazioni: una vita 
speiia per gli ideali del socialismo. 
Roma. 24 luglio 1990 

£ mancata all'affetto dei suoi cari 
CONCETTA SERVOLO 

In DI GENNARO 

Il marito Francesco ne da II triste an­
nuncio e sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unità. 
Torre Annunziata (Napoli), 
24 luglio 1990 

£ venuta a mancare improvvisa­
mente 

CONCETTA SERVILLO 
i n DI GENNARO 

I figli Nicola, Fortunato. Vincenzo, 
Luigi e Salvatore sottoscrivono 
100.000 lire in sua memoria. 
Torre Annunziata (Napoli) . 
24 luglio 1990 

I nipoti Francesco, Imma, Donalo, 
Tina, Maria, Stefania. Francesco e 
Lello ricordano 

CONCETTA SERVILLO 
In DI GENNARO 

sottoscrivendo 100.000 lire per l'U­
nita. 
Torre Annunziata (Napoli), 
24 luglio 1990 

£ mancato all'affetto del suoi cari il 

O o t t Prof. GIUSEPPE CORSO 
Lo piangono la moglie Lidia e i figli 
Giovanna, Pietro e Edoardo. 
San Felice Circeo, 24 luglio 1990 

I compagni della sezione «Giancar­
lo Serrani» esprimono le più sentile 
condoglianze al compagno ludo per 
la scomparsa del caro papa 

CARLO RAVEZA 
valoroso antilascista, iscritto a) parti­
to dai 1943.1 compagni sottoscrivo­
no per IVnttù. 
Milano, 24 luglio 1990 

£ deceduto II compagno 

UBERTO AVANZI 
iscritto al partito dal 1939, antifasci­
sta e combattente per la liberta, de­
portato in campo di concentramen­
to. I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 9,45 dall'abitazio­
ne di via Samo. I compagni delle se­
zioni di Sestri Ponente, della Federa­
zione e d e l'Unita, Inviano alla fami­
glia colpita dal grave lutto le toro af­
fettuose condoglianze. 
Sestri Ponente. 24 luglio 1990 

£ deceduto II compagno 
ANGELO ERNESTO 

MONTEMEZZANI 
Ne danno il triste annuncio I suoi la-
miliari. I funerali in forma civile 
avranno luogo oggi 24 luglio alle ore 
11 partendo daU abitazione in via 
Odazto 8. Sottoscrivono per l'Unita. 
Milano. 24 luglio 1990 

Ieri ricorreva il 19° anniversario del­
la scomparsa del compagno 

PIETRO BOTTERO 
partigiano combattente e attivista 
del Pel. la moglie Maria, la figlia Nc-
ne, il genero Pino, le nipoti Marinel­
la e Claudia lo ricordano a parenti, 
compagni e amici. 
Milano, 24 luglio 1990 

I comunisti arcoresi e gli amici del­
la Festa dell'Unita di Areore e Le­
sino partecipano al lutto di Giovan­
na per la scomparsa della sua cara 
mamma 

GIUSEPPINA BERETTA 
vcd.SAW 

Arcore (Mi), 24 luglio 1990 

I compagni della sezione Alcide 
Cervi di S. Maurizio partecipano al 
dolore della famiglia Beloni per la 
scomparsa della cara compagna 

BIGINA UBBIAU 
S. Maurizio al lambro (Mi), 24 lu­
glio 1990 

Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

ROBERTO TERUZZI 
la moglie Mariticela lo ricorda. 
Ancore (Mi), 24 luglio 1990 

I compagni della sezione FFSS par­
teciparlo al dolore che ha colpito il 
compagno Giovanni Galfrè per la 
morte della sua 

MAMMA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 24 luglio 1990 

I compagni àc\YUnità si stringono 
nel dolore alla compagna Giuditta 
Riboldi e alla sua famiglia per la 
scomparsa della nonna 

GIUSEPPINA 
Milano/Roma. 24 luglio 1990 

! compagni e le compagne della se* 
zione del Pei -Ho Chi Minh- dell'Al­
fa di Arcse, annunciano con profon­
d o dolore l'immatura scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BELLINI 
In questo triste momento si stringo­
no ed esprimono le più sentite con­
doglianze ai familiari. A suo ricordo 
sottoscrivono per t'Unirà. 
Arese (Mi). 24 luglio 1990 

I compagni e le compagne della se­
zione del Pei «Giancarlo Serrani* 
danno notizia della scomparsa del 
compagno 

CARLO RAVIZZA 
41 Marni &6 

II compagno Ravizza e stato un per­
seguitato politico, condannato dal 
tribunale fascista e rinchiuso a S. 
Vittore nel 1939. Ha partecipato al­
la guerra dì liberazione come parti­
giano. Dal 1945 in poi è sempre sla­
to molto attivo per il partito, oltre a 
esaere un attivo diffusore dell'Unità, 
è stato molto attivo anche nel setto­
re della cooperazione. Ai familiari 
giunga il più profondo cordoglio di 
tutti i compagni della sezione •Ser­
rani». I funerali in forma civile si svol­
geranno mercoledì 25 luglio parten­
d o dall'abitazione di via Pomposa 4 
a!leore9. 
Milano, 24 luglio 1990 "•" 

I compagni della sezione «Batta­
glia» sono vicini al familiari per la 
•comparsa del compagno 

ANGELO ERNESTO 
MONTEMEZZANI 

vecchio militante comunista, diffu­
sore deir Unito. 
Milano, 24 luglio 1990 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA 01 SIENA 

Anito di gara di appalto concorro par Vatfldamanto dalla ga-
attorta dal comptaiao aportìro comunale dal Barnlno. 
Il Comune di Poggibonsl, In elocuzione della deliberazione 
consiliare n. 151 del 19 marzo 1990, divenuta esecutiva In da­
ta 11 giugno 1990, Intende Indire gara di appalto concorso per 
la gestione del complesso sportivo comunale del Semino. Il 
complesso sportivo e formato dalle seguenti strutture: 
Patazzetlo dello sport • Impianto natatorio e di balneazione co­
perto - Bar • punto ristoro. 
Le ditte che verranno Invitate alla gara dovranno presentare, 
in conformità a quanto stabilito nel capitolato d'oneri, un pro­
getto che preveda alcuni Interventi di potenziamento relativa­
mente a: 
•) vasca all'aperto per II periodo estivo; b) potenziamento del­
la struttura di bar e ristoro. 
Le ditte Interessate e dotate di Idonea struttura tecnica e orga­
nizzativa possono Inoltrare domanda, redatta su carta legale, 
di essere invitate alla gara. Tale richiesta, che non vincola 
l'Amministrazione, dovrà pervenire entro i'8 agosto 1990 al 
Comune di Poggibonsl - Ufficio Segreteria • Piazza Cavour 2 -
53036 Poggibonsl (SI) - Tel 0577/936103. 

IL SINDACO 

Abbonatevi a 

lUnità 
CHE TEMPO FA 

>' [ • • •' 

NEVE MAREMOSSO 

Il tempo In Italia: la situazione metereologlca 
sulla nostra penisola è sempre controllata dalla 
presenza di un'area di alta pressione atmosferi­
ca. SI profila tuttavia alle quoto superiori un con-
vogliamento di correnti atlantiche più temperate 
e moderatamente instabili. Questo flusso Insta­
bile interesserà per II momento l'arco alpino e In 
minor misura le regioni settentrionali mentre la­
scerà al di fuori II centro, Il meridione e le isole. 
Tempo previsto: sull'arco alpino nuvolosità irre­
golare con alternanza di schiarite. Durante II cor­
so della giornata e in particolare durante le ore 
pomeridiane si potranno avere addensamenti 
nuvolosi associati a qualche episodio tempora­
lesco. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia 
settentrionale ampi rasserenamenti al mattino e 
nuvolosità variabili al pomeriggio più accentuata 
sul settore nord orientale. A centro, al sud e sulle 
Isole prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Temperatura invariata Intorno a valori 
piuttosto elevati. 
Venti: deboli a carattere di brezza. 
Mari: generalmente calmi tutti i mari italiani. 
Domani: le condizioni di variabilità si estende­
ranno dalle regioni settentrionali verso quelle 
centrali e in particolare sul settore nord orienta­
le della fascia adriatica. Su queste località si 
avranno formazioni nuvolose irregolari che lo­
calmente possono Intensificarsi e possono dar 
luogo a qualche episodio temporalesco specie In 
prossimità dei rilievi. Su tutte le altre regioni ita­
liane prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

TKMPBRATURI IN ITALIAi 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

• 19 
18 
23 
21 
20 
20 
21 
20 
21 
20 
19 
18 
20 
17 

32 
34 
31 
30 
32 
32 
30 
27 
35 
33 
29 
34 
33 
35 

TEMPERATUREALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
HelslnKl 
Lisbona 

11 
n.p. 

12 
14 
16 
11 
14 
24 

25 
n.p. 

24 
30 
25 
28 
20 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

14 
18 
19 
20 
17 
20 
17 

23 
24 
25 
24 

19 
18 
18 

31 
37 
31 
31 
30 
31 
30 
32 
34 
31 
31 
33 
34 

30 

iSTEROi 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

19 
22 
13 
23 

n.p. 
14 
14 
15 

31 
40 
23 
33 

n.p. 
20 
19 
28 

ItallaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Not!rMr««millMT«12*Met9li>lB.30l 
0» 7,3tt Rasucm «««PC tx. Gemmar, uppt i pcotteM «Timi 
PWA.U«mO0feiW«mcdS*»»o«ntt»m«»>m[M)t*a.i 
Ilvo»B.rea:tt S«iroMCc«PalS:«*r<»Mmiiti(x.To«i«noi 
ncr^SW^.rUuòotSirognjrallSoTOOlCcMPu 
FREQUENZE IN MHr lUnsMM*. 909». «noni 10UCO: «rami 
99MO;»K*»«»o95ra;»JJ».B»»;Kia6*no10li».«* 
rr/m>lxiw.t*<irKtim.B»Kitx>m.eMr*Hxxit*>}y> 
I Vito. CMVCUIU 99000 II030OJ Catana I0O0CI Cataro» 
105.300 / tOMOO: OMO 106JOO: Con» «1*00 / 67.7» / 9e70tt Crt-
nona 90 950, Eira* 105 «00. ftrara 105.700: Ftann 104.700: Fon* 
vm:MttlM.tnUtnm.i«t.<JmnVHVi.tìm!»\tsim 
Graueio 93.500 ( 104*00, Imola 17 iOO; Impara MJOO: «ma 100 so», 
l'Amila 09.400: LI Spana 102.550 / 105X101105 « 0 Lauta 97.500: 
uno «7.000: Unrro 105*00 ' 101200: una 105.800; maria 
105.5501102-200. UtrUa 107JOO: Uosa Carrara 105550 ' 105.900; 
«Mar» 91000, Uatsm 59.050. Horjm 94.500:11*1*00192.100. Nj-
PO» 86.000. SWM9US0; FTOwa 107.300: ma» 92.0I». Pavia 90.950: 
•«arma 107.750 Pino» 100.700196.900 ' 93.700: Parami 90.950; 
Portano» 10S20O, Poiana 106.000 /107.200; Pesare 89*00 / 96.200; 
Pascati 10S.3OO; Psa 105.8». «atta 104.7», Parami» 105200. Ha-
vanna 87500: Dm» CUI» 89.050: nato» Emù 96.2001 «7.000, Ro­
ma 94.800 I 97.000 /1055». Rovigo 96*50; Rm 102.200: Sa»™ 
102850 I mmtì. Savona 92.500: Sara 103500 I 94.750; Teramo 
106.300; Tarn 107.600; Taro 104.000. Trento 103 0001103.300. Tten-
so 107300. Tre» 103.250 /105260; U0n 105200. Vao™ 87.503: 
Va/esi 96 400. Vtnero 107.300; VersSa 10S.650: Vana 10730». vuoi. 
00 97050. Strarnit) 96*50. Itessna 89.050; Fucina 90950 SMusa 
104*00. 

TEUWIOJ767S1412.06/6796539 

Turrita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298.000 
enumeri LS08.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 inte­
stato all'Unii* SpA. via dei Taurini. 19-00:85 Roma 
oppure versando l'importo presso gli utlici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 « 40) 
Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale lestivo L 468.000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2.613,000 
Finestrella I • pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Flnanz.-Lecall..Concess.-Aste- Appalti 
Feriali L «2.000 - Festivi L 557000 

A parola: Necrologie-part-lutto L 3.000 
FfpnomiciL, 1.750 

Concessionariej>er la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34.forino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano- viale Cino da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa: Messina • via Taormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

10 l'Unità 
Venerdì 
24 luglio 1990 
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